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TI PRESENTO LA CARITAS DI VILLANOVA 

Cosa fa la parrocchia per i poveri e i bisognosi? 

Tra le tante attività della nostra Parroc-

chia vi è la Caritas, presente nella Parroc-

chia San Giuseppe Artigiano da 23 anni, 

con circa 20 operatrici che donano gratui-

tamente e concretamente il loro tempo. 

Tutti ne hanno poco, loro ne donano una 

parte per chi ha bisogno, a nome della Chiesa. 

«Nessun dubbio che l’amore cristiano, suscitato e 
sorretto dall’Eucaristia, debba esprimersi anche 
nell’offrire ai più sfortunati, per quel che è possibi-
le, un apporto valido perché risolvano positivamen-
te i loro problemi esistenziali primari e possono go-
dere di uno stato conforme alla loro dignità di per-
sone. Guai se la Chiesa lo dimenticasse. Ma guai se 
riducesse a questo la sua azione nel mondo. 
Guai a noi se a poco a poco finissimo col pensare 
alla Sposa di Cristo come a una sorta di ente assi-
stenziale o come a un surrogato e a un coadiuvante 
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Sr. Albana Gallo 

della Croce Rossa Internazionale. Il pericolo di questo inconscio travisamento non è oggi irreale, favori-
to anche dalla nostra preoccupazione di essere un poco accettati dalla cultura dominante» (Card. G. Biffi, 

Eucarestia e opere di misericordia, 1994). 
Vengono assistite circa 80 famiglie al mese, e per chi distinguesse chi fosse più o meno meritevole di aiu-

to, specifichiamo subito che più del 60% sono italiani.  

A volte si sente dire: “alcuni non hanno bisogno… se ne approfittano...”.  Sì, potrebbe anche accadere 

ciò, ma cerchiamo di valutare e -in caso di dubbio– scegliamo sempre di aiutare.  

Per ogni persona che si presenta viene creata  una scheda-notizie dove sono riportati tutti i dati anagrafici 

dei componenti della famiglia e allegato l'ISEE per conoscere realmente la situazione economica e il nu-

mero di facenti parte la famiglia stessa. Viene data una tessera (numerata e unica in tutta la Diocesi) con 

la quale possono rivolgersi ad una sola Caritas del territorio. Mensilmente vengono incrociati tutti i nomi 

degli assistiti con le Caritas del territorio, per la verifica che non vi siano persone iscritte da più parti. 

Ogni qualvolta si presentano vengono innanzitutto ascoltate in un luogo adatto e riservato, per valutare di 

volta in volta la situazione (centro di ascolto) verificando di quali aiuti abbiano necessità. Poi il nostro 

aiuto consiste in: aiuti legali (avvocato gratuito), eventuali possibilità di lavoro, pacco viveri con cibo e 

generi di prima necessità, vestiti, coperte, oggetti vari, ogni settimana pizza, frutta e verdura. La cadenza 

è settimanale: ogni venerdì dalle 16.0 alle 18.30 e tutto quanto viene distribuito viene donato dalla gene-

rosità delle persone, parrocchiani e non. A questo aggiungiamo la collaborazione con la mensa S. Loren-

zo Diacono che ogni sera offre il pranzo a 50 persone e nei mesi invernali servizio dormitorio. 

Non pensiamo di risolvere i problemi di tutti, ma cerchiamo di essere un segno dell’amore di Dio di cui la 

Chiesa cerca di farsi strumento. Lo facciamo con le nostre forze e con la nostra povertà.  

Però una cosa è certa: lo facciamo! Grazie a tutti i collaboratori e collaboratrici, per la cosa più preziosa 

che offrono: il tempo! E non chiacchiere… il loro tempo donato. 



TERREMOTO  
 

DOMENICA 18 SETTEMBRE  
partecipiamo alla colletta nazionale  

promossa dalla Conferenza Episcopale Italia-

na e che si terrà in tutte le chiese d’Italia in 

concomitanza con il 26° Congresso Eucaristi-

co Nazionale, come frutto della carità che da 

esso deriva e di partecipazione di tutti ai biso-

gni concreti delle popolazioni colpite dal ter-

remoto. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Possibilità di donazioni specificando la causale: 

TERREMOTO CENTRO ITALIA: 
 

• Domenica 18 settembre in tutte le chiese. 

• Ufficio Economato della Diocesi di Tivoli 

(Piazza S. Anna, 2 – 00019 Tivoli). 

• Conto Corrente Postale N° 37463007 intestato 

a Ufficio Amministrativo Diocesano – Tivoli. 

• Bonifico bancario sul Conto Corrente presso 

il Credito Cooperativo di Palestrina IBAN: 

IT49N0871639450000007071823, intestato a: 

Diocesi di Tivoli. 

• Caritas diocesana, Piazza S.Anna, 3 – Tivoli 

(Tel. 345/1470164) 

PARTECIPIAMO TUTTI AL CONVEGNO DI 

INIZIO ANNO PASTORALE 

FESTA DI INIZIO ANNO FESTA DI INIZIO ANNO 
PASTORALEPASTORALE  

domenica 2 ottobre 2016 
 

ore 10.00 S. Messa [nel campetto da calcio] con tutti 

gli operatori pastorali e tutti i gruppi e Rioni e tutti i 

bambini e ragazzi del cate-

chismo con le loro famiglie      

(Non c’è la Messa delle 11.30) 
 

ore 11.00 incontro per 

bambini e ragazzi del cate-

chismo [sale parrocchiali] 

incontro per genitori dei 

bambini e ragazzi del cate-

chismo [chiesa] 
 

ore 13.00 pranzo per tutti: 

troverete lo stand gastronomico preparato dalla Par-

rocchia 

ore 14.00 festa, spettacoli, giochi per grandi e picco-

li, [teatro, sale parrocchiali, campetto] 

A chi sono dedicate le nostre strade? 

Giuseppe Mazzini - Genova 22 giugno 1805 - Pisa 10 
marzo 1872. Uomo politico, militante della Carboneria 
(1827-30), fu esule in Francia e in Svizzera. Allontanatosi 
dall’ideologia carbonara, maturò il progetto della Giovane 
Italia, secondo un principio repubblicano di nazione unita, 
composta di cittadini liberi ed eguali (Manifesto, 1831). 
Recatosi in Inghilterra (1837) vi visse alcuni anni in solitu-
dine e con una scarsa disponibilità finanziaria, ma appro-
fondendo il suo pensiero politico e la sua cultura letteraria. 
Dopo due anni, tornò alla politica, dando vita alla cosiddet-
ta “seconda Giovine Italia”, il cui programma prevedeva 
una maggiore partecipazione popolare. Rientrato in Italia 
nel 1848, fu a capo della Repubblica romana, dedicandosi 
poi a tessere le fila di moti e colpi di mano che però non 
ebbero successo. Costretto di nuovo ad espatriare, dal 1857 
visse principalmente fra Lugano e Londra, finché nel 1870 
organizzò una spedizione per liberare Roma: fu però arre-
stato e rinchiuso nel forte di Gaeta, da cui uscì amnistiato 
l’anno successivo. Animato da profonde convinzioni repub-
blicane e democratiche, fu una delle maggiori personalità 
del Risorgimento italiano, distinguendosi in modo partico-
lare nella lotta per l'indipendenza italiana e per la formazio-
ne di uno stato e una coscienza unitari. 



Consiglio Pastorale Parrocchiale 1ª parte 

Il cammino fin qui fatto per la creazione del Consiglio pa-
storale parrocchiale, ha seguito alcune tappe: 
 
Anno pastorale 2013-2014: 
non essendoci in Parrocchia il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale (d’ora in poi CPP), il nuovo Parroco ha invitato pub-
blicamente i fedeli ad alcune assemblee per conoscere le 
realtà parrocchiali, per raccogliere suggerimenti e desideri 
in merito alla vita della Comunità.  
 
Anno pastorale 2014-2015: 
in questo secondo anno si è proseguito nel fare alcune as-
semblee (dove si raccoglievano idee, proposte,…) alternate 
con un altro organismo formato dai prefetti dei rioni e dal 
responsabile di ciascun gruppo parrocchiale (dove si parti-
va da quanto emerso nelle assemblee e dialogando si cer-
cava di fare discernimento per arrivare a scelte concrete). 
Questo è stato molto utile e formativo, iniziando a dialoga-
re e chiedere informazioni e motivazioni, sentendosi poi 
maggiormente coinvolti.  
 
Anno pastorale 2015-2016: 
la prima parte dell’anno è stata orientata alla preparazione 
della Visita Pastorale e nei mesi successivi a trarne uno 
stile e delle linee, partendo da quanto il Vescovo ci aveva 
indicato. 
Abbiamo iniziato poi a riflettere sul Consiglio pastorale 
formando una ‘commissione’ che ha preparato una prima 
bozza di statuto che loro stessi hanno poi presentato al 
gruppo dei prefetti/responsabili per la discussione e le rela-
tive modifiche. 
Ad aprile il testo preparato e modificato è stato presentato 
ad una assemblea e una volta risistemato presentato al Ve-
scovo per l’approvazione. 
 
Anno pastorale 2016-2017: 
Approvato lo Statuto, nei mesi di settembre-ottobre inten-
diamo preparare la Comunità e i gruppi al senso e al signi-
ficato di un Consiglio pastorale; novembre lo dedicheremo 
alla preparazione delle votazioni, cosicchè col nuovo anno 
liturgico possiamo dargli vita. 

 Madre Teresa SANTA      
Nasce il 26 Agosto 1910 a 

Skopje (Albania). Fonda-

trice della congregazione 

delle “Missionarie della 

Carità” è divenuta famosa 

in tutto il mondo per il suo 

instancabile impegno fra “i 

più poveri tra i poveri”, gli ammalati, gli afflit-

ti. Muore a Calcutta il 5 Settembre 1997. Pre-

mio Nobel per la pace nel 1979, è stata beatifi-

cata da Papa Giovanni Paolo II il 19 Ottobre 

2003. Proclamata Santa il 4 settembre 

2016 da Papa Francesco.  

MADRE TERESA MODELLO DI SANTITA’ 
PER IL VOLONTARIATO 
 

Madre Teresa, in tutta la sua esistenza, è 
stata generosa dispensatrice della miseri-
cordia divina, rendendosi a tutti disponibile 
attraverso l’accoglienza e la difesa della 
vita umana, quella non nata e quella ab-
bandonata e scartata. Si è impegnata in 
difesa della vita proclamando incessante-
mente che «chi non è ancora nato è il più 
debole, il più piccolo, il più misero». Si è 
chinata sulle persone sfinite, lasciate mori-
re ai margini delle strade, riconoscendo la 
dignità che Dio aveva loro dato; ha fatto 
sentire la sua voce ai potenti della terra, 
perché riconoscessero le loro colpe dinanzi 
ai crimini – dinanzi ai crimini! - della po-
vertà creata da loro stessi. La misericordia 
è stata per lei il “sale” che dava sapore a 
ogni sua opera, e la “luce” che rischiarava 
le tenebre di quanti non avevano più nep-
pure lacrime per piangere la loro povertà e 
sofferenza.  
La sua missione nelle periferie delle città e 
nelle periferie esistenziali permane ai no-
stri giorni come testimonianza eloquente 
della vicinanza di Dio ai più poveri tra i 
poveri. Oggi consegno questa emblematica 
figura di donna e di consacrata a tutto il 
mondo del volontariato: lei sia il vostro 
modello di santità! 
(Dall’Omelia di Papa Francesco per la Canoniz-
zazione) 

CHI VA... E CHI VIENE... 

Un caro saluto e un ringraziamento a Suor Sa-

viniana per 5 anni a Villanova, per il suo ser-

vizio nella scuola dell’infanzia e nella nostra 

parrocchia, trasferita dai suoi superiori a Cam-

polimpido, co-

me responsabi-

le.  
 

E un affettuoso benvenuto a 

Suor Lucia che torna a  Villa-

nova: auguriamo una buona 

permanenza e un fecondo lavo-

ro pastorale. 



4 cose non 
tornano mai indie-
tro: 
 

 - una pietra dopo che l’hai lanciata 
 - una parola dopo che l’hai detta 
 - un’occasione dopo che l’hai persa 
 - e il tempo dopo che l’hai sprecato  

Pellegrinaggio Giubilare Diocesano 
22 ottobre 2016 

 
L’Anno Santo dovrà mantenere vivo il desiderio di sa-
per cogliere i tanti segni della tenerezza che Dio offre al 
mondo intero e soprattutto a quanti sono nella sofferen-
za, sono soli e abbandonati, e anche senza speranza di 
essere perdonati e di sentirsi amati dal Padre. 
Un Anno Santo per sentire forte in noi la gioia di essere 
stati ritrovati da Gesù, che come Buon Pastore è venuto 
a cercarci perché ci eravamo smarriti. 
Un Giubileo per percepire il calore del suo amore quan-
do ci carica sulle spalle per riportarci alla casa del Pa-
dre. 
Un Anno in cui essere toccati dal Signore Gesù e tra-
sformati dalla sua misericordia. 
E’ il tempo favorevole per curare le ferite. Per non stan-
carci di incontrare quanti sono in attesa di vedere e toc-
care con mano i segni della vicinanza di Dio, per offrire 
a tutti, a tutti, la via del perdono e della riconciliazio-
ne». 
La Chiesa è madre: deve andare a curare i feriti, con mi-
sericordia. E se il Signore non si stanca di perdonare, 
noi non abbiamo altra scelta che questa: prima di tutto, 
curare i feriti. La Chiesa è una mamma, e deve andare 
su questa strada della misericordia. 
Con la Chiesa che è in Tivoli ci recheremo assieme al 
Vescovo e a tutti i fedeli a S. Pietro per varcare la 
“Porta Santa” sabato 22 ottobre. 

Rione S. Michele Arcangelo 

26, 27 e 28 settembre 2016 

alle ore 21:00, Triduo di pre-

ghiera in preparazione alla 

festa, presso la cappellina 

delle Suore. 
 

Giovedì 29 Settembre 
festa degli Arcangeli Miche-

le, Gabriele e Raffaele ore 18:30 S. Messa con 

la benedizione della statua di S. Michele Ar-

cangelo, presso la cappellina delle suore. 
 

Venerdì 30 settembre 2016, alle ore 20:00, 

presso il teatro della parrocchia, il rione orga-

nizzerà una serata di festa con cena aperta a 

tutti su prenotazione, musica e balli.  

Il logo:  
In primo piano, il pesce stilizzato, simbolo dei primi cristiani, 
diviene rappresentazione iconica del mare. Il cerchio oro rap-
presenta l’Ostia, l’Eucaristia, solcata da una croce il cui brac-
cio orizzontale è costituito dal fascio di luce emesso dalla 
Lanterna stilizzata, che da sempre guida verso il porto sicuro, 
emblema riconosciuto universalmente di Genova  


